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La geografia dei trasporti e della logistica si sta 
presentando come un ambito di ricerca, di applica-
zione di teorie, metodi e strumenti geografici, par-
ticolarmente interessante e stimolante, in crescita e 
di forte vitalità nell’ambito della geografia, con un 
forte e rinnovato interesse scientifico e applicati-
vo (Rodrigue, 2024; Notteboom e altri, 2022). Vi 
è una forte connessione tematica tra i trasporti e la 
geografia, declinata in particolare in termini di glo-
balizzazione (Frankopan, 2015; Mazzarino, 2012 e 
2013), commercio internazionale, catene logistico-
produttive e disegno di sistemi e reti complesse. Ciò 
si conferma soprattutto alla luce degli eventi che, a 
vario titolo e con diverse portate, stanno caratteriz-
zando questo primo quarto del XXI secolo e che, 
in particolare negli anni più recenti, hanno visto lo 
svilupparsi di eventi pandemici, bellici, ambienta-
li, tali da scuotere le fondamenta dei modelli di svi-
luppo cui ci siamo abituati per buona parte del XX 
secolo, nonché sul funzionamento di un sistema di 
«circolazione» e connessione globale ormai dato per 
scontato e acquisito.

Se gli ultimi bagliori del XX secolo sono stati 
caratterizzati da una certa «immaterialità» e un’at-
tenzione molto forte verso aspetti di «software», 
quali dati, flussi e la supposta «morte della distan-
za» (Cairncross, 2001), il periodo più recente ha ri-
portato l’attenzione su aspetti molto più legati al-
l’«hardware» e al «peso» che questo ha sul nostro si-
stema di relazioni locali e globali. Dagli impatti lo-
cali delle reti, delle infrastrutture di trasporto pun-
tuali e lineari, ma anche dei mezzi di trasporto, a 
quelli globali, legati all’approvvigionamento delle 
materie prime, agli inquinanti e alle disparità socia-
li, tutti questi elementi tangibili si riverberano ine-

vitabilmente sulle connessioni e sui collegamenti 
del sistema-mondo. 

Dalla sua costituzione, il Gruppo di Lavoro sul-
la «Geografia dei trasporti e della logistica» dell’As-
sociazione dei Geografi Italiani (AGeI) affronta le 
tematiche connesse a questi temi con un approc-
cio multiscalare e multisettoriale, facendo propri gli 
strumenti e i metodi della geografia e allargando lo 
sguardo alla multidisciplinarietà e all’interdiscipli-
narietà. Il territorio e lo spazio si trovano, infatti, al 
centro dei fenomeni che interessano, in particolare, 
il settore dei trasporti e della logistica, fino ad ar-
rivare allo studio delle catene globali (supply chain) 
(Black, 2003; Savi, 2021; Tadini, 2020). In generale, 
si intersecano questioni quali i sistemi di comunica-
zione e di connettività, il turismo, la demografia, i 
fenomeni migratori, le politiche, la società e la cul-
tura. Poche altre discipline mettono il ruolo del ter-
ritorio e dello spazio così al centro dei loro interes-
si scientifici. Il trasporto si presenta come un’attività 
spaziale e presuppone, per definizione, ambiti terri-
toriali declinati a diverse scale – da quelle connesse, 
ad esempio, alle home deliveries fino alle reti globali 
– con forti e complesse interazioni tra esse (Tadini e 
Borruso, 2022). In tal senso, e in ciò si riconoscono 
i più recenti contributi dei geografi italiani (Bor-
ruso, Mazzarino e Tadini, 2022a e 2022b), diven-
tano centrali le innovazioni e le tendenze del tra-
sporto urbano, con particolari riferimenti alla mo-
bilità delle persone e al settore delle merci in chia-
ve di sostenibilità (Mazzarino e Rubini, 2019), uni-
tamente a quello dello sviluppo delle infrastrutture 
e delle reti di trasporto. Centrali, le questioni della 
transizione energetica e della sostenibilità ambien-
tale, che stanno interessando in modalità massiccia 
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il settore dei trasporti e della mobilità (transizione 
verso la mobilità elettrica), chiamando in causa l’a-
nalisi delle ripercussioni sulla geografia delle fonti 
energetiche e sulla geopolitica mondiale e geoeco-
nomia mondiali. A ciò si unisce inoltre il tema della 
sostenibilità ambientale e degli effetti sull’ambien-
te, in primo luogo in termini di emissioni inqui-
nanti (Gallo, 2022) e di cambiamento globale cli-
matico. Connessa ai fenomeni della globalizzazio-
ne si inserisce l’ambito di studio relativo al trasporto 
marittimo e portuale (Acciaro e Brundu, 2022; Pe-
traroli, 2022; Tadini, 2019; Amato e Galeota Lanza, 
2018) e alla containerizzazione in particolare. I pro-
cessi innescati da tale fenomeno stanno provocan-
do profonde trasformazioni territoriali, nelle aree 
di scambio (porti e regioni retroportuali) e nei luo-
ghi di destinazione, di fatto cambiando in modo re-
ticolare, mescolandole, le logiche della produzione 
e del trasporto (Borruso, 2022). Infine, nell’ambito 
del trasporto marittimo-portuale e alle sue valen-
ze territoriali si segnala il ruolo rivestito dal settore 
delle crociere, nella valenza, duplice, legata all’im-
portanza in termini turistici, all’impatto di caratte-
re economico nei territori interessati dai flussi, non-
ché dalle problematiche di carattere ambientale e di 
sicurezza.

Il presente numero tematico affronta il ruolo dei 
sistemi di trasporto, di logistica e delle supply chain a 
diverse scale territoriali. A un livello globale (Man-
gano, Piana e Ugolini), appare di estrema attualità 
il tema delle possibili dinamiche di riconfigurazio-
ne delle catene globali e delle reti logistiche alla luce 
dei diversi episodi di crisi (pandemia, guerre). Ci si 
chiede se siamo di fronte a un possibile declino del-
la globalizzazione verso strategie di ri-localizzazio-
ne delle attività a livello territoriale che comportino 
un sostanziale «accorciamento» delle catene globa-
li (re-shoring). In questo scenario globale di cambia-
mento, appare poi di rilievo affrontare il ruolo che 
la regione mediterranea potrà assumere, come area 
capace di cogliere le opportunità offerte dai trend di 
cambiamento, in particolare quelle determinate dai 
fenomeni di regionalizzazione delle economie. 

Sulle stesse linee (Savi) si evidenzia come la for-
te interconnessione delle reti globali – nella for-
ma delle GVC (Global Value Chains) – possa esse-
re fonte di significativa vulnerabilità delle reti stes-
se rispetto a una serie di shock esogeni, fino a com-
portare una «interruzione» (disruptions) dei flussi. 
Ancora una volta, l’interrogativo è se, come con-
seguenza, siamo di fronte a nuovi scenari di ricon-
figurazione strategica a livello globale. Nel lavoro 
di Savi tali ipotesi vengono verificate su basi empi-
riche e attraverso l’analisi delle fonti statistiche di-
sponibili.

Un aspetto particolare di respiro globale, in 
un’ottica geopolitica, viene affrontato in relazio-
ne alle reti di infrastrutture sottomarine preposte al 
trasporto dei dati (cavi di comunicazione), suppor-
to cardine al traffico digitale connesso alla socie-
tà dell’informazione. Tale infrastruttura apparente-
mente invisibile unisce fisicamente i territori, raf-
forzando i legami socio-economici, politici e stra-
tegici degli stessi, ridisegnando le posizioni di lea-
dership geopolitiche e geoeconomiche delle princi-
pali potenze mondiali (Mariotti, Camerada, Lam-
preu, Tedde). 

Con riferimento ai citati trend di sviluppo nell’area 
del Mediterraneo (Malvica, Nicosia, Porto), il ruo-
lo degli hub strategici appare di particolare rilevan-
za, con riferimento sia alla scala locale (ambito urba-
no) sia al rapporto con le aree interne sia con la più 
ampia scala internazionale in un’ottica intermodale. 
L’attenzione viene posta, in particolare, sul ruolo del 
polo aeroportuale di Catania, già inserito nel Piano 
Nazionale Aeroporti e al centro di incisive strategie 
di sviluppo. 

In un’ottica legata alle aree interne – in partico-
lare montane – viene preso in esame (Mazzarino) 
il caso del progetto della «Ferrovia delle Dolomi-
ti» (Dolomiti ring) nell’area del Bellunese. Si trat-
ta di un progetto ambizioso teso al miglioramen-
to dell’accessibilità ad aree intercluse attraverso lo 
sviluppo di sistemi di trasporto sostenibili, in parti-
colare ferroviari. Il lavoro si concentra sul versante 
delle merci con l’obiettivo di determinare il mercato 
potenziale di sviluppo a livello territoriale.

Ancora con riferimento al ruolo delle aree inter-
ne (Battino e Borruso) viene affrontato il tema del 
ruolo del sistema dei trasporti in rapporto allo svi-
luppo locale. Richiamando le teorie geografiche le-
gate ai corridoi di trasporto, il contributo considera 
la possibile rivitalizzazione di un legame, quello fra 
lo sviluppo locale e gli assi di comunicazione, qua-
le opportunità per re-innescare processi di sviluppo 
locale e riconnettere i territori. 

Su scala nazionale, il numero mette in rilievo il 
ruolo strategico svolto dalla portualità. In particola-
re, viene affrontata, in modo originale, l’evoluzione 
nel trasporto delle rinfuse (Tadini), settore spesso – 
a torto – trascurato nelle analisi (concentrate per lo 
più sulla movimentazione dei container) ma, al con-
trario, ancora fortemente caratterizzante il compar-
to portuale nazionale e l’intera economia e il tessu-
to industriale del paese. 

Sempre sul tema portuale, viene affrontato (Bor-
ruso e Gallo) il ruolo delle interconnessioni tra si-
stema portuale e hinterland in un’ottica strategica di 
competitività con i sistemi portuali del Nord Euro-
pa (Northern Range).
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Passando, infine, alla scala urbana, la questione 
del cosiddetto «ultimo miglio» (last mile) (De Fal-
co, Simonetti) rappresenta attualmente uno dei temi 
più rilevanti per meglio comprendere l’evoluzione 
del rapporto tra sistemi di trasporto merci e ambi-
to urbano verso un concetto di smart city logistics. 
Lo scenario attuale si presenta caratterizzato da for-
ti inefficienze e scarsa sostenibilità. Il lavoro propo-
ne una metodologia efficace e virtuosa per cercare 
di intersecare le varie soluzioni che vengono pro-
poste (da quelle più tradizionali a quelle innovative) 
con gli interessi dei vari stakeholders (cittadini, am-
ministrazioni e operatori logistici).

Questioni connesse ai trasporti e alla logistica ri-
guardano, inoltre, la questione dei carburanti (Zac-
comer e Bressan) e le tematiche ambientali (Di Fa-
zio, Menestrina, Paradiso e Palmentieri). Nel pri-
mo caso l’attenzione viene posta sui differenziali di 
prezzo in aree transfrontaliere e le politiche poste in 
essere quale riequilibrio dei flussi di approvvigiona-
mento, mentre nel secondo viene proposto un ap-
proccio metodologico per lo studio delle questio-
ni ambientali legate alla biodiversità e al traspor-
to marittimo. 

Le questioni aperte sul tema dei trasporti e del-
la logistica, osservate da un punto di vista geogra-
fico, rimangono ancora molte, alla luce soprattutto 
dei già citati profondi mutamenti in atto che han-
no caratterizzato il periodo più recente e caratteriz-
zano l’attuale contesto geoeconomico e geopolitico. 
L’attenzione da parte della geografia nei confron-
ti delle tematiche trasportistiche e logistiche rima-
ne in ogni caso alta, con approfondimenti origina-
li e ben innestati nelle radici della disciplina, e allo 
stesso tempo ben inquadrata nelle dinamiche in atto 
nel contesto geografico ed economico nelle sue de-
clinazioni locali e globali.
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